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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione al Consorzio Casa per anziani Al Pagnolo, Sorengo di un contributo a fondo perso per l'ampliamento e la ristrutturazione della casa per anziani, di proprietà del Consorzio citato

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva la concessione di un contributo unico, a fondo perso, al Consorzio casa per anziani al Pagnolo di Sorengo per ampliare e ristrutturare l'istituto, onde adeguarlo alle mutate esigenze delle persone anziane che vi risiedono.

I.
INTRODUZIONE

Il Consorzio casa per anziani dei Comuni di Agra, Breganzona, Gentilino, Montagnola, Muzzano e Sorengo è stato costituito il 21 dicembre 1978, allo scopo di realizzare una casa per anziani che sopperisse al fabbisogno della popolazione anziana residente nel comprensorio dei Comuni citati.

L'iniziativa faceva parte del programma settoriale d'intervento concordato con l'Autorità federale, Ufficio delle Assicurazioni sociali, alla fine degli anni Ottanta, per dotare ogni regione del Cantone di una apposita struttura in grado di accogliere la popolazione anziana non più autosufficiente. Allora l'obiettivo stabilito a livello federale indicava una densità di posti letto in strutture socio sanitarie (case per anziani e case per anziani medicalizzate, senza gli appartamenti protetti) pari al 7,5% delle persone anziane in età AVS.
 

Nel programma di costruzione cantonale, che prevedeva la costruzione di una ventina di nuovi istituti, si era scelto di privilegiare il criterio di prossimità (con l'inserimento in ogni regione di almeno un istituto) e non di effettuare una distinzione tra i due tipi di casa per anziani. Questo allo scopo di permettere alla persona anziana, indipendentemente dalla patologia o dal grado di perdita d'autonomia, di poter vivere ancora a contatto con l'ambiente a lui familiare. 

Tale scelta fu in parte dettata dai nuovi orientamenti scaturiti dal vivace dibattito che si era creato attorno alla riconversione dell'Ospedale socio psichiatrico cantonale, al quale si imputava di "mantenere" in internato un numero consistente di persone poi invecchiate all'interno dell'ospedale stesso. Per queste, in assenza di alternative valide, la durata di degenza poteva estendersi su più decenni. Allora, con i quasi mille posti letto a disposizione, l'Ospedale neuropsichiatrico di Mendrisio fungeva anche da struttura psico-geriatrica e/o da struttura stazionaria per situazioni definite "croniche".

In parallelo al potenziamento del Servizio psicosociale per seguire ambulatoriamente persone adulte con difficoltà psichiche, la realizzazione delle case per anziani in grado di accogliere persone con deficienze di origine psichica contribuì (esclusa la fase acuta) a contenere e poi a diminuire il ricorso alla Clinica sociopsichiatrica cantonale
. 

La costruzione dell'istituto Al Pagnolo iniziò nel marzo 1984, mentre la sua apertura avvenne nel novembre del 1986. A lavori ultimati l'istituto era in grado di accogliere 61 anziani, distribuiti sui tre piani, in 51 camere singole e 9 appartamenti monolocali. Una camera venne riservata per i soggiorni temporanei ed al primo piano dell'edificio venne inserito l'appartamento per il custode.

La realizzazione dell'opera fu sostenuta dal Cantone attribuendo all'ente promotore (Consorzio), con Decreto legislativo del 17 dicembre 1984, un contributo a fondo perso di fr. 1'500'000.- su di una spesa di fr. 8'265'000.- ritenuta sussidiabile. Tenuto conto che l'istituto con i suoi servizi comunitari costituiva una struttura di appoggio alla popolazione anziana della zona, l'Ufficio federale della Assicurazioni sociali accordò al Consorzio un contributo a fondo perso di fr. 2'200'000.- in base alla Legge AVS.

Alla fine del primo decennio di attività l'edificio subì delle trasformazioni finalizzate ad aumentare la dotazione di posti letto e soddisfare le motivate richieste di collocamento, rimaste inevase. Per raggiungere l'obiettivo dell'ampliamento del numero dei posti venne ridefinita la missione dell'istituto privilegiando i collocamenti a tempo indeterminato a scapito delle ammissioni negli appartamenti protetti, rivelatisi un'offerta poco richiesta dalla popolazione del Consorzio. 

Con la trasformazione degli appartamenti protetti in camere singole, si aumentò la capienza dell'istituto a 64 posti. Con la rinuncia dell'appartamento per il custode si aumentò la superficie degli spazi da destinare ai servizi collettivi (cucina, economato, locale di deposito) chiamati ad assumere nuovi compiti. Fra questi citiamo l'introduzione del servizio per la fornitura dei pasti da portare a domicilio. Il pasto preparato nella cucina, dal personale dell'istituto viene sistemato in appositi contenitori dagli addetti di Pro Senectute, che assumono pure il servizio di distribuzione e consegna a domicilio.

L'offerta di pasti a domicilio costituisce una valida misura preventiva perché permette a persone sole, oppure con difficoltà motorie e/o ammalate, di usufruire di un pasto equilibrato ed in sintonia con le necessità nutritive di una persona anziana. Indirettamente la fornitura del pasto a domicilio dà modo agli addetti alla distribuzione di verificare eventuali bisogni dell'utente, che vengono poi segnalati ai famigliari oppure, in assenza di questi, direttamente al Servizio di assistenza e cura a domicilio. Al riguardo, nel rapporto di attività del 2002 della Fondazione Pro Senectute Ticino e Moesano si legge:

l'aumento dei pasti caldi, distribuiti alle persone anziane a domicilio, è continuato anche nell'anno 2002 registrando un incremento di oltre l'11%, raggiungendo la considerevole cifra di 315.212 unità e servendo 2'460 utenti.

I 4/5, circa degli anziani che vivono a domicilio si nutrono inadeguatamente; questa percentuale si eleva in modo esponenziale laddove vengono analizzati gli anziani al momento di un loro ricovero in ospedale.

Un recente studio eseguito nell'ambito di un Ospedale regionale del nostro cantone ha evidenziato come, dal 20 al 60% di una popolazione anziana senza apparenti malattie debilitanti, al momento dell'ospedalizzazione presenti più o meno gravi segni di malnutrizione. È noto come il basso livello socio-economico; l'isolamento sociale; le malattie depressive, sensoriali, dentali; le inabilità, particolarmente diffuse nella popolazione anziana rappresentino gravi fattori di rischio per la malnutrizione. […]

Una sana ed equilibrata alimentazione costituisce un importante fattore di benessere, della conservazione di una migliore autonomia, della prevenzione di molte malattie, […] 

dà la massima importanza a questo servizio che, pur avendo come primo, più importante e positivo effetto l'alimentazione corretta della persona anziana, permette, in occasione della quotidiana consegna del pasto, il contatto giornaliero con gli anziani che, per molti di loro, rappresenta l'unica possibilità di comunicare con il mondo esterno.

L'istituto Al Pagnolo di Sorengo con la produzione del pasto a domicilio per il comprensorio di Comuni che compongono il Consorzio e per quelli limitrofi ha ampliato la propria offerta di prestazioni, contenendo e/o ritardando nel tempo le richieste di ammissione definitiva nella struttura residenziale.

II.
L'INIZIATIVA

La tendenza in atto nel Cantone, con un aumento costante del numero di persone anziane situate nel gruppo di età di 80 e più anni, trova conferma anche all'interno dei Comuni che hanno costituito il Consorzio che gestisce l'istituto. 

Questa evoluzione non permette al Consorzio di soddisfare le richieste inoltrate dai propri residenti anziani, e questo malgrado l'aumentata capacità ricettiva dell'istituto. Per questa ragione sono circa una ventina gli anziani che hanno dovuto far capo ad altre strutture della regione. 

In aggiunta a questo primo aspetto, la Direzione dell'istituto ha fatto presente alla Delegazione consortile le lacune che stanno emergendo in una struttura che s'avvicina al ventesimo anno di esercizio.

Per queste ragioni nel marzo 2001 la Delegazione consortile ha deciso di effettuare una valutazione a più ampio raggio e verificare la possibilità di ampliare la struttura esistente, sia con una sopraelevazione, oppure con un ampliamento dell'edificio esistente.

Purtroppo ambedue le ipotesi di ampliamento si scontrano con i vincoli di piano regolatore del Comune di Sorengo, che non consente l'aumento né della superficie utile lorda né dell'altezza dell'edificio.

Per vagliare altre soluzioni, compatibili con i limiti posti dal piano regolatore e dalle norme edilizie, la Delegazione consortile ha attribuito un mandato all'architetto S. Calori, progettista dell'edificio esistente.

Allo stesso è stata trasmessa una distinta con elencate le esigenze di spazi e locali volti a migliorare l'organizzazione dell'istituto e le opere di manutenzione straordinaria. 

L'elenco comprende anche quei servizi che, pur non essendo stati considerati nel progetto originale, stando alle esigenze emerse nel tempo, oggi sono considerati di primaria importanza. Queste richieste sono così riassunte:

· il personale non dispone di un locale pranzo e pausa di dimensioni adeguate;

· la fisioterapia (non prevista nel progetto originale) si trova in un locale angusto e inadeguato;

· non esiste una sala riunioni per la Delegazione consortile e per il personale e gli spazi amministrativi (Direzione, contabilità) sono sotto dimensionati;

· la cucina necessita di nuove apparecchiature e di maggiore spazio in rapporto alla crescita del numero di pasti preparati e da consegnare a domicilio;

· mancano locali di deposito nel piano cantina; 

· occorre rivedere l'accesso dei fornitori per evitare di utilizzare l'ascensore interno e attraversare la cucina, l'atrio e la caffetteria;

· necessita rivedere la sistemazione esterna per migliorare la circolazione dei pedoni (ospiti dell'istituto e visite esterne), dei veicoli privati e di servizio.

All'elenco di nuovi servizi e di sistemazione dell'esistente fanno seguito gli interventi sulle attrezzature d'esercizio, definite come opere da eseguire con carattere d'urgenza. Queste riguardano:

· iI risanamento della centrale termica: sostituzione della caldaia e del bruciatore;

· la sostituzione dei sistemi di sicurezza: installazione della nuova centrale telefonica alla quale sono collegati gli impianti di chiamata delle camere e di ricerca persona, la porta dell'entrata principale, dotata di comando per apertura automatica;

· lo spostamento del banco del bar, per migliorare la circolazione tra la cucina ed il locale refezione-soggiorno;

· l'ossequio delle norme igieniche nella cucina, separando le diverse fasi di lavoro in locali distinti: preparazione del pasto e distribuzione (nella cucina), e ritorno dei carrelli con i resti dei pasti e delle stoviglie sporche, in luogo separato debitamente attrezzato.

III.
IL PROGETTO

Con lettera 22 agosto 2001 il Consorzio informava il Dipartimento dell'intenzione di:

· procedere alla ristrutturazione dell'istituto ed all'acquisto e sostituzione delle attrezzature d'esercizio, ormai obsolete;

· di aver attribuito un mandato al progettista, architetto S. Calori par valutare la spesa delle opere da eseguire. 

La Sezione del sostegno a enti e attività sociali, con lettera 10 settembre 2001, rispondeva di riservarsi di entrare nel merito dell'annuncio dell'iniziativa dopo la presentazione del progetto di massima e relativa spesa.

La Delegazione consortile dava seguito alla richiesta inoltrando in data 25 aprile 2002 il progetto, con un preventivo di massima che quantifica le opere da eseguire nell'importo di fr. 1'925'435.-.

Verificata la pertinenza dell'iniziativa, con autorizzazione del 29 aprile 2002, il Dipartimento della sanità e socialità concede al Consorzio il nulla osta per allestire il progetto ed il preventivo definitivo.

Nell'impellenza di dover eseguire delle opere considerate non più procrastinabili, la Delegazione, con lettera 10 dicembre 2002, informa il Dipartimento di essere costretta a procedere in due tappe: la prima per eseguire le opere con procedura d'urgenza; la seconda per eseguire le opere rimanenti.

Con un ulteriore scambio di corrispondenza, e con preavviso dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, viene stabilito l'elenco delle opere da inserire nelle rispettive tappe, con relativa spesa.

Il 7 febbraio 2003 la Delegazione consortile inoltra al Dipartimento il progetto definitivo con rispettiva richiesta di sussidio al Cantone, ai sensi della Legge anziani.

Conformemente agli accordi convenuti, il preventivo con un costo complessivo di fr. 2'152'077.- evidenzia le opere da eseguire in base alla procedura di urgenza, corrispondenti ad una spesa pari a fr. 284'963.-.

Nella relazione tecnica che accompagna il progetto gli interventi da eseguire sono descritti nei seguenti termini:

[…] nello spazio a corte sul retro dell'edificio, spazio che è poco sfruttato nella sua configurazione attuale (soprattutto il campo di bocce non più utilizzato da tempo), viene inserito un fabbricato di forma rettangolare disposto su due piani, ed un piano interrato, che va ad occupare la quasi totalità della larghezza della corte a monte. […]

Al piano terreno si trova la nuova fisioterapia, il locale per il capo infermiere, ed i servizi. Nel primo piano trovano posto, il locale pranzo e pausa del personale ed una sala per le riunioni. […]

Nella nuova costruzione viene installato un montacarico che collega i due piani e scende fino al livello inferiore del piano interrato. In questo piano un corridoio assicura il collegamento tra il nuovo fabbricato e l'edificio esistente e dà l'accesso diretto ai fornitori ai locali di deposito ed alla cucina, evitando loro di attraversare l'atrio e la caffetteria del piano terreno. […]

La costruzione del nuovo fabbricato permetterà di liberare alcuni locali al piano terreno, in modo di inserire il parrucchiere e la pédicure e, nella testata dell'edificio, di ampliare la parte destinata alla Direzione-amministrazione. […]

A sud dell'edificio esistente si propone la sistemazione del giardino con la creazione di una tettoia che permetta di prolungare la godibilità degli spazi verdi esterni anche nelle mezze stagioni. […]

Una nuova serie di rampe permettono di superare agevolmente il dislivello fra le due parti del giardino e ne consentono una migliore fruibilità. […]

Oltre ai lavori proposti di ampliamento e di miglioria vengono proposti lavori di ottimizzazione e manutenzione straordinaria dello stabile esistente. La cucina necessita d'interventi di miglioria delle attrezzature e una nuova disposizione delle singole aree per le diverse fasi di preparazione dei pasti e per una migliore igiene. A tale proposito si vuole definire lo spazio destinato al lavaggio delle stoviglie, in particolare si vuole evitare il passaggio di carrelli con resti dei pranzi e piatti sporchi attraverso la zona di preparazione e cottura. Trovata una nuova ubicazione del piccolo ufficio del cuoco si propone di ricavare una zona lavaggio separato con accesso dal corridoio. Avendo allargato l'attività della cucina con la preparazione di pasti da consegnare a domicilio, si rende necessaria la sostituzione di alcune apparecchiature che possano agevolare e razionalizzare questa attività. 

Sempre per poter migliorare il servizio all'ospite anche dal lato amministrativo una nuova centrale telefonica è proposta in sostituzione dell'attuale a sistema analogico. 

Dall'apertura della Casa Al Pagnolo la caffetteria ha funzionato come fulcro di tutte le attività ed incontri tra gli ospiti ed i visitatori. Il banco bar attualmente si presenta, per la forte usura, in condizioni precarie. Parti del banco sono rotte e i cassetti non funzionano a dovere.

Altro intervento, determinato dalle esigenze di mobilità dell'anziano, è quello di automatizzare le porte di entrata e parimenti apportare delle migliorie all'atrio di entrata nell'area bucalettere. 

Da ultimo si intende procedere alla verifica di tutti gli impianti ed intervenire dove risulta necessario ed operare alcuni interventi di manutenzione specialistica.
IV.
IL COSTO

Il preventivo dei costi, 6 febbraio 2003, allestito in base al Codice dei costi di costruzione (CCC) è suddiviso per gruppi di opere (codice da 1 a 9) e per tipologia di intervento: edificazione di nuovi spazi; creazione di un nuovo montacarichi; adattamento dei nuovi locali per la parrucchiera; opere di miglioria e manutenzione straordinaria dello stabile esistente. La ricapitolazione sotto riportata si limita ai gruppi di opere. 

Pertanto l'importo complessivo, incluso l'IVA, di fr. 2'152'077.- è così dettagliato:

	CCC
	Gruppi principali in base al codice dei costi di costruzione
	franchi

	1
	Lavori preparatori
	180'853.95

	2
	Edificio
	1'291'762.10

	3
	Attrezzature d'esercizio
	191'172.45

	4 
	Lavori esterni
	232'888.30

	5
	Costi secondari
	221'609.00

	9 
	Arredamento
	 33'791.20

	Totale complessivo (incluso l'IVA)
	2'152'077.00


Per quanto concerne le opere incluse nel preventivo sopra esposto ma da eseguire con procedura d'urgenza, il loro costo complessivo ammonta, inclusa l'IVA, a franchi 284'963.50.-

Queste sono così riassunte:

· risanamento centrale termica;

· sostituzione della centrale telefonica;

· allacciamenti impianto riscaldamento.

L'Ufficio lavori sussidiati e degli appalti con rapporto peritale del 4 aprile 2003 ha espresso parere favorevole per lo stanziamento del relativo sussidio per l'esecuzione delle opere ritenute urgenti, sopra riportate, fino ad un costo massimo di franchi 285'000.-.

Con decisione 17 aprile 2003, la Sezione del sostegno a enti e attività sociali, sulla scorta del preavviso allestito dall'Ufficio lavori sussidiati e appalti, ha concesso un sussidio di fr. 85'500.- pari al 30% della spesa ritenuta sussidiabile per i lavori considerati urgenti. Nella stessa si indica che: il contributo attribuito con la clausola d'urgenza verrà integrato nel messaggio che sarà sottoposto al Gran Consiglio per la richiesta del credito complessivo.

L'Ufficio citato con rapporto peritale del 4 aprile 2004, ha completato la sua valutazione precedente, correlata all'autorizzazione per l'esecuzione delle opere considerati urgenti, ed ha preavvisato favorevolmente l'intero costo presentato dal committente, pari a franchi  2'152'077.-

V.
COMPATIBILITÀ CON LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE

L'iniziativa rientra negli obiettivi settoriali intesi a mantenere il grado di qualità dell'intervento degli istituti/case per anziani in sintonia con le norme vigenti, nonché con le mutate esigenze di una popolazione sempre più anziana e sempre meno autonoma. L'ampliamento e la ristrutturazione prevista va a beneficio degli ospiti che vi risiedono ma anche del personale che vi lavora. Questo aspetto non è da sottovalutare ritenuto che il costo del personale costituisce nella misura dell'85% la spesa giornaliera di una casa per anziani, che per il 2002 corrispondeva, per la Casa Al Pagnolo, a 209 franchi.

Pertanto una buona organizzazione logistica contribuisce a favorire le condizioni ed il clima di lavoro, presupposto importante per assicurare una copertura del servizio in modo efficiente ed efficace, riscuotendo un buon grado di apprezzamento da parte dei residenti e degli stessi famigliari.

VI.
PROPOSTA DI SUSSIDIO A FONDO PERSO

L'iniziativa è conforme alla pianificazione settoriale; per la realizzazione delle opere oggetto del presente messaggio, richiamato l'articolo 5 cpv. 1/2/3, della Legge concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività a favore delle persone anziane, del 25 giugno 1973, si propone, ritenuta la forza finanziaria del Consorzio, la concessione di un contributo unico, non indicizzabile all'aumento dei costi di costruzione, di franchi 650'000.-. Da questo contributo va dedotto:

· l'importo di franchi 85'500.-, stanziato con decisione 17 aprile 2003, dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali, quale partecipazione all'esecuzione delle opere autorizzate con clausola d'urgenza;

· l'importo di franchi 12'204.-, stanziato con decisione 30 aprile 2003, della Sezione del sostegno a enti e attività sociali, per l'acquisto di attrezzatura (7 letti elettrici).

VII.
FINANZIAMENTO

Per l'esecuzione di questi lavori e per il credito di progettazione il Consorzio ha allestito due messaggi: con messaggio n° 5-2002 del 24 ottobre 2002 ha proposto la concessione di un credito di fr. 579'289.30.-. Il credito è stato concesso unicamente dal Consiglio Consortile, in data 28 novembre 2002, in quanto si trattava sostanzialmente di opere di manutenzione, parte delle quali da eseguire con procedura d'urgenza.

Con un secondo messaggio n° 2-2003 del 1 marzo 2003, il Consorzio ha chiesto, a complemento del credito stanziato, la concessione dell'importo di fr. 1'572'787'70.- per l'esecuzione delle opere di ampliamento e ristrutturazione previste nella seconda tappa.

Con lettera dello scorso 9 gennaio la Direzione del Consorzio ha trasmesso le decisioni dei Consigli comunali che confermano la concessione del credito di franchi 1'572'787'70.- pure approvati dal Consiglio consortile all'unanimità. Informa poi che a questi vanno aggiunti franchi 579'289.30.- che il Consiglio consortile ha approvato precedentemente come sopra riportato.

Il piano di finanziamento è così stabilito:

-
costo complessivo dell'opera
fr.
2'152'000.-

-
contributo a fondo perso in base alla legge anziani
fr.
650'000.-

-
differenza
fr.
1'502'000.-

L'importo stanziato dal Cantone di fr. 650'000.- va in deduzione del credito complessivo di franchi 2'152'000.- concesso dal Consiglio consortile. Conformemente all'art. 6 b cpv. 2 della Legge anziani, per la quota parte rimanente di fr. 1'502'000.- a carico del Consorzio casa Al Pagnolo, non sono riconosciuti nei costi di gestione, aggregati a livello cantonale, gli interessi e gli ammortamenti derivanti dagli investimenti a carico degli enti pubblici.

VIII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta corrisponde a quanto previsto a pagina 55 delle linee direttive e piano finanziario 2004/2007 (edizione dicembre 2003). Essa è iscritta a piano finanziario 2004/2007, settore 331 Istituti per anziani, CRB 232 WBS 232. 52. 0097; istituti per anziani, Casa anziani Al Pagnolo, Sorengo.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

-  spese di investimento (WBS 232. 52. 0097):
fr. 650'000.-;

-  spese correnti:
l'istituto è già sussidiato dal Cantone e a lavori ultimati non sono previsti ulteriori oneri aggiuntivi, in quanto il numero di posti letto rimane invariato, e la quota parte dell'investimento non coperto dal contributo a fondo perso del Cantone rimane a carico dei Comuni;

-  enti subalterni:
per le medesime ragioni, per i Comuni del Consorzio vi sono le spese aggiuntive per gli oneri ipotecari;

-  effettivo del personale:
invariato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione al Consorzio Casa per anziani Al Pagnolo, Sorengo, di un contributo a fondo perso per l'ampliamento e la ristrutturazione della casa per anziani, di proprietà del Consorzio citato

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge del 25 giugno 1973, concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane

-
visto il messaggio 30 marzo 2004 n. 5497 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1Al Consorzio Casa per anziani Al Pagnolo di Sorengo è accordato un contributo unico, a fondo perso, di fr. 650'000.-, per l'ampliamento e la ristrutturazione dell'istituto citato, conformemente alla legge anziani del 25 giugno 1973.

2Il contributo non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge anziani è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Applicando tale parametro alla popolazione anziana in età di 65 anni e più, che nel 2000 corrispondeva a 54'701 persone, il Cantone avrebbe dovuto disporre di una dotazione di oltre 4'100 posti letto, invece dei 3'792 effettivi.


� Analogamente alle case per anziani, la realizzazione di laboratori protetti e strutture residenziali volte a favorire l'integrazione di persone invalide con disturbi psichici ha pure contribuito a diminuire il numero di lunghe degenze alla Clinica psichiatrica cantonale.
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